
COMT]NE DIFONDI
Provincia di Latina

COPIA
Deliberazione n. zo3
del

14 .5 .2001

Ullicio Ragioneria
Visto per I'impegno
Fondi
IL RAGIONIERE MUNICIPALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

OGGETTO: Regolamento comunale per I'esercizio dell'uso civico di pascolo nel
territorio del Comune di Fondi

L'anno duemilauno, addi ...-q*:19:9.i.9.-i-. del mese di ......P3fig-i..g..... aile ore
14"0Q... nella sede comunale;

II Commissario Straordinario dott. Angelo Di Caprio;
Con I'assistenza del Segretario Generale dott. Marino Martino;
vista la proposta di deliberazione in oggetto presentata dal Dirigente: sig.

Antonio Sepe

tt/ L  . l

Utr,, t seguenti pareri:
Parere dÍ regolarità tecnica
si esprime parere favorevole
in ordine alla regolarità tecnica
della proposta di deliberazione
in argomento

Fondi lì
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Parere di regolarità contabile
si esprime parere favorevole
in ordine alla regolarità contabile
della proposta di deliberazione
in argomento

Fondi lì
IL RESPONSABTLE DEL SERVIZIO



Il presente verbale viene così sottoscritto ) '

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
(dott. Angelo Di Caprio)

E' copia conforme all'originale
Fondi li .1 6 t{AG, Ul01

IL SEGRJTARIO GENERALE
(dott. Marino Martino)

O INCARICATO

,

I

Si assume I'impegno di spesa di L. sul cap. del bilancio
dell'esercizio finanziario 2001 e si attesta la copertura finanziaria della spesa stessa.

IL RESPONSABILE DEL SERYIZIO
FINANZIARIO

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo
Comune per lfigiorni consecutivi a partire da|........
IL MESSO ALE IL SEGRETARIO GENERALE

^N
\bs'



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Visto I'RD. n. lt2ó del 16.5.1926;
vista la legge n. 1766 del16.6.1927;
visto I'RD. n. 332 del26.2.1928;
vista la L.R n. 5 del4.2.1974;
vista la L.R n. 43 det 28.7.19E8;
atteso che si rende necessario prowedere ad una concreta e reale difesa det

bosco e delle formazioni di macchia mediterranea e pascolative, nell'ottica di una più
ampia difesa della natura e dell'ambiente in generale;

considerato che I'esercizio del pascolo non può svolgerci in contrasto con
I'utilità sociale ed in modo da arrecare danno alla sicurezza pubblica ed all'ambiente;

ritenuto necessario disciplinare tale attività economica, attraverso I'adozione di
un apposito regolamento che ordíni le modalità di pascolamento nel rispetto delle
condizioni ecologiche stazionali, ed in applicazione delle disposizioni deile leggi
vigenti;

DEL IBERA

l) di approvare il regolamento comunale per I'esercizio dell'uso civico di pascolo nel
territorio del Comune di Fondi, composto da n. 19 articoli, che allegato aita presente
deliberazione ne forma parte integrante e sostanziale
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Oggc,- . f to :  l ) ronuncia d i  leg i t t imi tà.

Si  comunica che questo Comitato,  ne l la  seduta del

verbale n.  52 ,  dec is ione n.  ,  I

G.M. /  C.C. n.  .203 t  C.P. del  .14.05.2001 ,  avente
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REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ESER CIZIO
DELL'USO CIVICO DI PASCOLO NEL TERRITORIO DEL

COMUNE DI FONDI



DIRITTO DELL'USO DET PASCOIJ

AR,T. 1

' Nef ferritorío del Comune di Fondi sono soggettíoll'uso civíco del poscolo tutti iterreni demonioli comunoli ed i terreni prívoti oll'uopo destinoti previo
outorizzozione dei proprietorí o possessori, solvo divieto ternporoneo opermonente, disposto doll,outorità competente.

Honno diritto oll 'uso deí poscoli, i cittodini residenti nel comune di Fondí doolmeno un onno con l'obblígo del pogomento dello fido, possessori dí onimoli,
bovíni, eguíni, ovini e coprini, sotto l'osservonzq delle norme e limifozioni
stobílite dollo legge e regolomenti forestoli e dqtle leggi che regolono gli usicivíci .

ART. 2

' Quonto stabilito dol precedente ortícolo, non vieto oi proprietqri o possessori
terrieri di for valere i propri diritti, guolora l'occesso di onimali posso .,rrecare
donno qllq strutturo stessq del terreno.

DIRTTTI DET PROPRTETARI TERÈIERI

. Le tariffe di fido, o cui
seguenti:

o) Eguíni lire 25.000
b) Bovini líre 5.000
c) Ovini lire 1.OOO
d) Coprini lire 1.500

ART. 4

. Sono esenti dol pogomento dello fido:

o) i bovini ed eguini di eîà non superiore oi sei mesí;

ART. 3

va soggelto il bestiome brqdo e semibrodo sono le



b) gli ovini inferiori oi due mesi;
c) i suini di età inferiore od un mese:
d) gf i onimoli introdotti nel comune per tronsito, per vendiîo e

purché non vi siono trottenuti per più di dieci giorni, sempre
possesso del certificoto veterinorio e debitomente mqrchioti.

mocellozione,
che siono in

OBBIJ6HI

ART. 5

' fl custode è obbligoto o montenereil poscolo nelle migliori condizioni possibili.
f poscoli comunoli sono di normo onnuolí, solvo evenluale disposizione del

settore competente.
f proprietqri di bestiome che intendqno ovvolersi del diritto di poscolo

sono tenuti o presentore istonzo in corto semplice ol comune, entro e non oltre
il 31 dicembre di cioscun onno, indicondo;

o) le generalità del richiedente e della persono cui soronno off idoti gli onimoli;
b) Lo residenza del richiedente:
c) lo specie degli onimqli da introdurre ol poscolo;
d) il numero dei copi;
e) i l  morchio A.S. L.;
f) lq locolità ove si íntende introdurre il bestiome;

Detto domando dovrà esse?e corredotq do certificqto rilqscioto doll'outorità
sqnitoriq competente, che ottesti che i copi do introdurre ol poscolo siono
esenti do molottie inf ettive.

Nel coso in cui dopo il riloscio dell'outortzzazione l'ollevotore (o il postore)
ho bisogno di introdurre ol poscolo oltro bestiome, deve presentore nuovo
istonzo.

ART. ó

6li qventi diritto devono presentore entro e non oltre il termine perentorio di
guindici giorni dollo doto dello comunicozíone di accoglimento dello domondo, lo
ricevutq dell'ovvenuto pagomento dello fido peno decadenzo dol diritto;

ART. 7



6fi oventi diritto ol poscolo che realizzono stozzi e ricoveri, sono obbligoti o

tenere pulita l'oreq circostonte il ricovero, con divieto ossoluto di gettore

immondizie, bombole di gos vuote e moferiole plostico nei dintorni.

E'vietoto, in caso di tosaturo, losciore lo lono Sul suolo o bruciorla.

I trasgressori soronno puniti con uno multo do lire 200.000 o lire 1.000.000

ART. 8
. f f custode conservo lo responsobilità del bestiome Peî l'intero durato dello f ido.

ART. 9

. E' ossolutom ente vietato for sostore gli onimoli sulle pubbliche vie.

. E' consentito il transito a piedi per le vie pubbliche con onimoli, nel coso

bovini ed equini devono essere rispettote le seguenti modolità:

o) ovviso ol comune olmeno un giorno prima del tronsito;

b) fo mondrio deve esse?e scortoto do personale idoneo nel numero minimo

olmeno uno Persono Per 10 coPi.

ART. 10

. E' vietqto lo sconfinomento del bestiome di proprietà degli qllevotori di

comuni confinonti.
f trosgressori sqronno puniti con uno multq pori ol sestuplo dello fido

dovuto per ogni rispettivo copo, e dovronno immediotomente ollontonore il

bestiqme dol territorio comunole.
Le spese di custodio e di montenimenlo, duronte il periodo di seguestro,

sqronno o cqrico del proprietorio.

euoloro il proprietorio non si trovosse, l'Amministrazione odotterà tutti i

prowedimenti del cqso Previsti dollo vigenle normotivo;

ART. 11

. Possono fruire dei lerreni comunoli e del pascolo erbotico solo il

richiedente ei suoi oventi couso, ed è vietoto ossolutomente il suboffitto

a terze persone.

d i

d i



co^ PrTr DEL SETTORE ATTr\frTA' PRoDUTrrvE AagrcoLruR; E-TURrs^{o

Art - tZ

o) Esamino le istonze, pervenute entro e non oltre i trento
ricevimento delle stesse secondo l,ordine cronologico delle
comunico ogli inferessoti lo proprío decisione;

giorni dol
domonde, e

un congruo
o ortíficiqli

b) curo lo gestione, lo sorveglíanza generica sul demonio poscolivo tromíte il
comondo dello Polizio /lAunicipole, lo Guordio Forestole e le altre forze
def f'ordine, nonchè l'opplícozione delle norme del presente regolqmento e
delle disposizioni di mossimo delle outorità competenti;

c) AdoÎto opposito determinazione, previo pareîe delle Autorità f orestale e
Sonítoríe, relotivo olle specie di onimoli ed ol numero mossimo di bestiome
che potrà coricorsi sul demonio poscolotivo;

d) Regolo il turno del poscolo, dividendo il demonio poscolotivo in
numero dí zone delímitote possibilmente do confiní noturoli
foci lmente identif icobi I i;

e) Proget'fa e determino í lavori necessori peî lo conservazione ed il
miglioromento dello produzione del demonio poscolotivo;

f) Prowede ogni onno all'oggiornomento dello cartogrofío dei terrení soggetti
oll 'uso civico del poscolo.
Lo cortogrofio dovrà essere resq pubblico tromite offissione qll,otbo
pretorio;

g) PredisPone, per guonto di comp etenza,le misure otte o prevenireo o limitore
i donni delle molqttíe, cui può ondore incontro il bestiome immesso ql
poscolo, o seguito delle istruzioni ímportite dol servizio veterinorio dello
A.S.L. ;

h) Compilo entro il mese dí novembre, uno relazione, do presentorsi
qll'Amministrozione Comunole e oll'Autorità Forestqle, sull' ondomento del
demonio poscolotivo, relotivo oll,onno in corso;

i) stobilisce i rempi di operturo e chiusuro dello fido;
i) Propone l'eventuole l'aggiornomento del corrispettívo onnuole dello fido ;
k) Trosmette al comqndo di Polizio Municipote e oll'outoriîà forestale copio

delle domonde degli aventi diritto;
l) ogni of tro ottività previsto dol prese nte regolamento;

ART. 13
' Gli addetti ollo vigilonzo, potronno procedere a controlli di guolsiosi

ncturc, l'ollevotore non potrà rifiutorsi di condurre il proprio bestiqme



nel sito che gli verrà indicqto neil'ombito deilq
scritto.

zóna, previo owiso

ART. 14

. Quondo non fosse possíbile identificore il
sciolto ol poscolo sui terreni comunoli e
obbondonato ol fuori dolle oree ommesse
normo di legge.

proprietorio del bestiome
di uso civico, o trovoto
ol pascolo, si procederà o

ART. 15

' L'inosservanza delle disposizioni di cui ol presente regolamento, guondo
non costituisco reoto contemploto dol Codice Penale o dq oltr e lieggi o
regofomenti generali, è occertoto con le norme, le procedure e le
sonzioni di cui ol D.L. no 507 del30/tL/t999:

ART. 16

' L'immissione nei poscoli comunoli, senza lo preventivo outo rizzazione,
comporto il pagomento della fido moltiplicoto per sei o titolo di sanzione,
f acendo solvo le qltre disposizioni vigenti in moterío;

ART. 17

' Sono esclusi doll 'uso dei poscoti comunoli, tutti 9lí ollevotori, non in regolo
con le disposizioni vigenti.
Sono esclusi, inoltre, datl'uso dei poscoli gti onimoli non ín possesso di

i donee certif i cazíoni sonitqrie;

INDENNTTTÌ PER DANNI DA FAUNA SELVATICA

. Potronno
n"48/82,

beneficiare delle
coloro che soronno

ART. 18
prowidenze,
in regolo con

di cui ollo legge regtonale
fq fido poscolo, se dovute, e



purché non obbiono contenzioso con il Cornune rei
poscolí; 

ono contenzioso con il comune relotivomente oll'us o dei

ART. 19

L'utente non ovrà diritto o rivorso verso ir comune di Fondí, per donni diguolsiosi noturo subiti dqr bestiqme duronte ir poscolo.


